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Presidente dell'assemblea il compagno Gabriele Meligeni 
che torna a ricoprire la carica di primo cittadino dopo 17 anni 

La Regione Basilicata si è 
dimenticata di nominarli .. • 

f 

Mancano gli esperti 
e di nuovo slitta la 
riforma sanitària 
^Nostro servizio . (: 

POTENZA - Ancora osta-' 
celi al difficile avvio delle 
unità sanitarie locali del
la Basilicata. Dopo il gra-
ve ritardo nell'emanazione . 
delia legge regionale isti
tutiva delle USL : e quin
di il conseguente ritardo 
nell'emanazione dei decre
ti costitutivi, da parte del
la giunta regionale ades
so la situazione ha tocca-; 
to a dir poco il grotte-'.: 
sco. Si è scoperto — solo ':••• 
in questi giorni — che il 
comitato regionale di con
trollo sugli atti degli en
ti locali non può esami
nare le delibere delle USL 
(3 sono per il momento 
quelle già costituite: Po
tentino, alto Materano e 
Vulture, alto Bradano) 
perché il consigilo regio
nale non ha provveduto a 
nominate i due « esperti » . 

- (uno effettivo e l'altro sup
plente) richiesti dalla leg- ' 
gè per dare una mano ai 
funzionari all'organismo di 
controllo. 

Un telegramma. inviato 
in tal senso ai respon
sabili della Regione e ai 
presidenti delle USL da -, 
parte ' del presidente del 
comitato regionale di con
trollo ha gettato lo scom
piglio negli uffici del di
partimento regionale alla . 
Sanità e tra gli ammini
stratori sanitari delle ULS. 
La vicenda è del tutto in
spiegabile e per il momen-

. to da parte del dipartimen
to alla sanità non si è nep
pure abbozzata una difesa 

'. di ufficio. . 
L'effetto prodotto è 

. quello della paralisi eom-
1 pietà delle ULS. Ieri sera 
; il comitato di gestione i 
della USL del Potentino 
invece di assolvere ad una 
serie di urgenti adempi
menti. tra i quali l'appro
vazione del bilancio '80, la 
predisposiizone dei servizi 
sanitari scolastici, si è v 
visto costretto a prendere 
atto della nuova situazio
ne e a riconvocarsi chie
dendo che gli esperti ven
gano nominati al più pre-

- sto. 

• € Siamo di fronte ad un 
fatto occasionale d non, vi 
sono v da ricercare. serie • 
responsabilità politiche? » 
E' l'interrogativo. che il 
compagno Giuseppe 'Pace 
della segreteria regionale. 
ha rivolto alla giunta di 
centro sinistra. La consta
tazione più amara — con-

itinua Pace — riguarda il 
: fatto che. la nostra Regio-
£ ne fu prescelta a suo tem
po per un progetto pilota 
in materia sanitaria. Non 
solo adesso la Basilicata 
non ha nessuna funzione 
pilota, — afferma l'espo
nente della segreteria re
gionale del PCI — ma fa 
parte di quelle Regioni ri
tardatane che hanno in
dotto il ministro Aniasi 
a far slittare l'entrata in 
funzione del servizio sani- ; 
tario nazionale. Il PCI ha 5 
quindi chiesto di provve
dere immediatamente alle 
indicazioni del comitato 
di controlo perché questi 
possa adempiere alle pro
prie funzioni anche per 
quel che riguarda il con
trollo delle USL.. 
' Immediate le ripercussio

ni anche tra .il personale 
e gli operatori sociali. In 
agitazione per le questioni 
legate a questo proposito 
i dirigenti lucani deUe ex 
mutue. Secondo gli opera
tori del settore sanitario 
la scelta dei responsàbili 
del coordinamento da par
te delle USL è caduta su " 
persone sprovviste dei re
quisiti previsti. 
- In un documento scatu
rito al termine di. un'as
semblea generale della ca
tegoria si sostiene che la . 
giunta ; regionale continua 
a rifiutare con ostinazio
ne, per motivi del' tutto 
inspiegabili. '. la collabora
zione della esperienza e 
della professionalità degli 
ex mutualisti. Si fa infine 
riferimento nel "documen
to alle ragioni clientelari 
all'attuale situazione in 
cui versa il personale hi-; 

cano delle ex mutue. 

ca- 9'* 

' Nostro servizio : .'--.fi •'•!!j,'vf- l !:,^'ì'H 
CORIGLL\NO CALABRO — Corigliano Calabro, 40mila abitanti circa, lì centro più, grosso 
della provincia di Cosenza, ha la sua giunta comunale. Una amministrazione PCI-PSI-PSDI 
che sostituisce un monocolore democristiano. La elezione del sindaco e della giunta co
munale è avvenuta ieri sera in un'aula gremitissima, mentre la radiolibera trasmetteva in 
diretta i lavori dell'atteso consiglio comunale. A sindaco è stato eletto il compagno Ga
briele Meligeni, capolista nel PCI nell'ultima competizione elettorale e già sindaco di questo 

. . . . - . • . . -'; importante centro calabrese 
nel 1963. Al PCI sono anda
ti 4 assessori. 2 al PSI e 2 
al PSDI. 

L'accordo politico program
matico tra i 3 partiti ha tro
vato ampi consensi nella po
polazione del centro ionico e 
della piana di Sibari. Tale 
accordo è stato possibile a 
seguito del voto dell'8 giugno 
die ha ridimensionato il grup
po della DC che da 20 con
siglieri è passata a 17 e dal
la ferma volontà dei 3 par
titi che sin dal primo mo
mento hanno espressò, con 
un pubblico documento, la 
volontà di dare a Corigliano 
una amministrazione di sini
stra. 

Il dibattito che si è svolto 
; nel consiglio comunale è sta

to molto elevato ed ha visto 
. una democrazia cristiana non 
pregiudizialmente contro la 
nascente >•• amministrazione. 
anche se al momento del vo
to ha espresso voto contra
rio, dichiarandosi disponibile 
ad -' una -; collaborazione ' sui 
problemi del paese e inten
zionata a mantenere vivo ed 
aperto il dibattito politico nel 
consiglio. Da parte della na
scente maggioranza si è am
piamente dichiarato di voler 
collaborare con U gruppo 
della DC e di voler chiedere 
ampia collaborazione a tutti 
gli strati sociali, alle organiz
zazioni culturali e professio
nali ed imprenditoriali della 
città. •-.:>.-. . . . , , . 

Nella breve ma pur sostan
ziosa dichiarazione pro
grammatica del neo sindaco. 
il compagno Gabriele Melige
ni ha dichiarato che la citta
dina di Corigliano attraversa 
una fase assai delicata con 
problemi assai gravi e che 
non potranno essere affrontati 
con serietà senza l'impegno 
di tutti i partiti democratici 
e della popolazione tutta. La 
nascente amministrazione si 
insedia in un momento assai 
delicato con un paese • allo 
sfascio, con il dilagare della 
criminalità, con un tessuto 
sociale disgregato, con masse 
giovanili in cerca di prima 
occupazione. Il paese è in un 
gran: parte senza acqua. 

; Insomma, una ^situazione 
disastrosa non più tollerabile. 
Il tutto dovuto a delle-scelle
rate amministrazioni del pas
sato che hanno sempre vi
sto uno strapotere della DC. 
Ma non • scio: Corigliano è 
anche il centro che forse de
tiene ' il • primato della - non 
governabilità. Sono oltre 20 
tra commissari e sindaci che 
si sono succeduti alla guida 
del comune ' dal dopoguerra 
ad oggi. Nel solo ultimo 
quinquennio il monocolore 
de è andato " continuamente 
in crisi ed ha cambiato ben 5 
sindaci. -'.;•. 

J 
Giovanni Pistoia 

Condannati due 
pastori nuoresi per 
incendi di boschi 

NUORO — Quattro anni di reclusione ad uno 
e 14 mesi di carcere all'altro sono stati in
flitti dal tribunale di Nuoro a due pastori 
processati con il rito direttissimo per il reato 
di incendio. La pena più pesante è stata 
comminata ad Antonio Massaiu di 27 anni 
nativo di Oliena (Nuoro) finito in carcere la 
settimana scorsa per la brutale aggressione 
e due turiste austriache, una delle quali era 
stata violentata. 

Nella casa circondariale di Bad'e Carros il 
pastore è stato raggiunto da un mandato 
di cattura spiccato durante l'inchiesta su un 
vasto incendio sviluppatosi qualche giorno 
prima del suo arresto nelle campagne del 
paese. Antonio Massaiu, che dopo il processo 
è stato ricondotto in carcere, è stato ricono
sciuto colpevole di incendio doloso. Anche 
l'altro pastore, Giuseppe Cossu di 34 anni, 
giudicata per un diverso episodio e condan
nato ad un anno e due mesi di reclusione. 
e stato ritenuto responsabile di incendio do
loso. Al termine del processo è stato rimesso 
jn libertà avendo beneficiato della sospensione 
condizionale della pena. 

Anziano contadino 
ucciso a fucilate 
vicino ad Alcamo 

TRAPANI — Un contadine * M anni, Gia
cerne Piala, * «tate uccise a tacitele nette 
campata* fra Akenw e Castellammare del 
Gatta, In cantrada e Scampata». I paltetta-
nt nanna calette l'uomo al patte e al vis*. 
l a i peate si sana recati carabinieri ad affanti 

ca sicurezza che henna subite ini-

I 

}M Arrestati in tre 
per pochi grammi 

di marijuana 
CHIETI — Avevano 13 grammi di marijuana 
in tre ma la modica quantità non ha evitato 
loro l'arresto. Così Antonio Di Lullo di 23 anni. 
Giuseppe Ventrella di 18 e N.C. di 17 sono 
finiti in carcere con l'accusa di uso e deten
zione di stupefacenti. L'arresto è stato fatto 
dèi carabinieri di Vasto'dorante la notte. 
Una pattuglia del nucleo radiomobile ha bloc
cato 1 giovani che stavano parlando tra di 
loro nella piazza principale del paese. I tre 
hanno cercato di liberarsi di un pacchetto, 
che i carabinieri hanno però raccolto: all'in
terno c'èrano pochi grammi di « erba ». „ ; 

Iniziative h 

sul problema della 
casa in Abruzzo 

L'AQUILA — I consiglieri regionali abruz
zesi. Franco Cicerone e Antonio Franchi, en
trambi del PCI, hanno inviato al presidente 
della giunta e l'assessore ai lavori pubblici 
un'interrogazione proponendo di prorogare 
i termini «della presentazione delle domande 
per la richiesta dei contributi relativi al piano 
decennale per l'edilizia residenziale». Dal 
canto suo il capogruppo del PSI. Nino Pace, 
ha sollecitato la giunta regionale ad interve
nire per il drammatico problema degli sfratti, 
€ in considerazione della ripresa inarrestabile 
dell'esecuzione fonata delle ordinarne dì 
sfratto e del dramma conseguente». 

Pace « ritiene inadeguata l'attiviti svolta 
dall'assessore regionale ai lavori pubblici 
e alla politica della casa per sostenere op
portunamente la domanda di abitazioni a 
prezzo eque che proviene dalle classi meno 
abbientit.̂  ..-«H^N t ^ w : sue»' 

L'inquinamento industriale non conosce soste 

Riapre 
: a Cagliari 
la Cier Marmi 

accusata 
di inquinare 

Dalla redazione 
CAGLIARI — La OIER 
Marmi, là < fabbrica ; « in-

v eliminata» per l'inquina
mento dello stagno Bel-
larbsa Minore è dà ieri 
tornata nuovamente : in 
produzione. Il sostituto 
procuratore della Rèpub-

[' blicà, dottor Basitone, ha 
firmato il provvedimento 
che rimuove i sigilli ap
posti ; alla fabbrica circa 
una settimana fa, : nel 

;; quadro dell'inchiesta su
gli scàrichi industriali 

! nello stagno. \ • •'*'.•'•-•'••-
! • Là ; direzione aziendale 
;ha preso, intanto l'impe 
:' gho di far rimuovere i 
'• detriti, e di far sparire la 
• discarica vicina allo sta
gno. Un nuovo sopralluo
go è stato fissato per 1*11 
settembre. In quella data 

- ì magistrati verificheran
no' l'adempimento degli 

^impegni da parte dell'in--
dustria: in. tal caso l'at
tività potrà continuare. 

ih::Con'- questo, provvedi
ci mento la magistratura ha 
3 voluto intraprèndere una 

incredibile ̂ ;: 

Salvi'T'ecologia 
di lavoro e i 

linea « morbida ». che e-
; viti più gravi conseguen
ze per l'ambiente e per le 
stesse maestranze azien

dali. ''•''- • '•llf'l -, .. •'••• - -AVi" 
e Vogliamo ripristinare 

lo stato dei ; luoghi così 
come era, prima che vi 
scaricassero i detriti » : ha 
dichiarato il procuratore 
della Repubblica, dottor 
Villasanta. al termine di 
un incontro con il pro
prietario!' della .CIER. 
Franco Trois, con- funzio
nari dell'assessorato regio
nale alla difesa dell'am
biente e ai lavori pubbli
ci. e con tecnici comunali. 

Ma questo non vuol di
re che tutto finisca in una 
ennesima bolla di. sapo
ne. Il provvedimento di 
riapertura non • rimuove, 
infatti, le comunicazioni 
giudiziarie per la violazio
ne di leggi e regolamenti 
a difesa dell'ambiente. 
emesse nei confronti dei 
presidente della CIER, 
Franco Trois. 

La magistratura sembra 
anzi decisa ad andare ol

tre. In una dichiarazione 
il dottor Villasanta ha 
fatto intendere chiara
mente che anche per il 
comune di Cagliari è ipo
tizzabile il reato di omis
sione di atti d'ufficio. Si 
cominciano • a delineare 
abbastanza • chiaramente, 
insomma, responsabilità e 
connivenze per lo scempio 
economico ; di Molentar-
gius. ,;?;!• •••>;,.— . . . . ,.."•••;•:{ 

I magistrati hanno po
tuto constatare come •< il 
territorio si sia deteriora
to. mettendo a confronto 
alcune • foto scattate • di
versi anni fa, con quelle 
di questi giorni. Uno spet
tacolo decisamente scon
fortante. Gli scarichi del
la CIER hanno reso l'am
biente addirittura irrico
noscibile. 

I magistrati hanno po
tuto rendersi conto di per
sona dello scempio causa
to dalla fabbrica dell'in
dustriale Trois, nel corso 
di un sopralluogo nella 
zona. Hanno sentito inol
tre alcuni dipendenti del

la «fabbrica. 
A tirare un sospiro di 

sollievo per la direzione 
assunta dall'inchiesta so
no stati proprio i lavora
tori della CIER Marmi. 
Dopo la chiusura della 
fabrica, disposta una set
timana fa, si temeva non 
poco per la situazione oc-
cupativa. Circa 300 operai 
sarebbero rimasti senza 
lavoro, v ;.•:-• 

Un nuovo duro colpo, in 
una situazione . occupati-
va che nella provincia ha 
già raggiunto livelli di 
emergenza. I magistrati 
hanno mostrato anche in 
questo buon "senso. Sem-
perché questa linea mòr
bida da loro assunta non 
voglia dire impunità per 
i responsabili. Ma questa 
è una ipotesi che appare 
al momento del tutto im
probabile. 

Paolo Brand 
.•-">, ?:•>- v- >.i\ -y ••-- •'•* 

NELLA FOTO, un aspetto 
da anni familiare dello sta
gno di S. Gilla, a Cagliari 

v*"- ntocìvltà 
degli scarichi 

della « Ancione » dallo smog 
Dai corrispondente 

r RAGUSA :v— Gniipe inqui-
• namento v atmosferico nella 
zona industriale di -Ragusa 
in -aperta violazione -della 

' legge Merli, che regola gli 
L scarichi aerei dèi fumi ta-

dustriali. Al ritorno dalle 
vacanze, difatti, gli abttan-

itì. dei quartieri Crocè ed Eu
ropa di Ragusa,hanno tro
vato le case letteralmente 
coperte da. una polvere im
palpàbile, che si era depo
sitata ovunque.' Si sono av
vertite anche difficoltà nel
la; respirazione e le piante 
hanno ' subito una crescita 
irregolare,'r colpite da una 
specie, di rachitismo. -. 

Origine e causa di questa 
forma grave di inquinamen
to ; è una impresa privata 
che * lavora i derivati - delle 
rocce asfaltiche, la risorsa 
più importante del capoluo
go ibleo. Infatti. mentre 1' 
aziènda di Stato l'ANIC con 

gli /stabilimenti in contrada < 
Tabuna, che oltre alla\ pro
duzione di polietilene per il, 
settore cementièro utilizza 

\ nella lavorazione gli " stessi : 
-..materiali, ha provveduto già; 

da n x ^ tempo a datare 
gli impianti óH ciminière con' 
relativi filtri àntì-'ann îibàn-

- ti, la società -privata « An- : 
?. cioné» . non ha fatto; nulla 
' di simile. I fumi prodotti 

nella lavorazione sono quin
di immessi per intero nel
l'atmosfera e trasportati 

; dalle correnti aeree vengo-
. no a depositarsi nei - quartie

ri periferici di Ragusa. ; 
I proprietari dell'impresa 

privata, inoltre. ? con ecce- ' 
zionale arroganza non han
no tenuto finora irit conside
razione alcuna ; le lamente
le e le proteste dèi comitati 

'• di quartiere e delle associa- ' 
ziom culturali per la difesa 
dell'ambiente. Del restò tut-

' ta la storia di questo inse

diamento privato nella zona 
industriale di Ragusa è co
stellata di atti di vera e pro-

. pria: guerra alla collettività.. 
Si pensi, a rèo' di esem

pio, che ancora oggi il sin- _ 
dacato e gli appartenenti al' 
sindacato . sono . discrimina
ti, mentre nel passato, an
che recente, i dipendenti sin
dacalizzati rischiavano il li
cenziamento. Il potere de-. 
mocristiano ha tenuto nei 
confronti della società < An- ' 
cióne » da sempre un com
portamento preferenziale, 
anche rispetto all'azienda 
di Stato che produce gli 
stessi prodotti: bitumi, a-
sfatti per la pavimentazione 
stradale ed affini. Tutti i 
lavori stradali di un certo 
rilievo, compresa l'ordinaria 
manutenzione delle strade 
comunali e • provinciali, so
no infatti affidati dagli en
ti locali a questa impresa 
privata, che si è insediata 

a Ragusa fin dagli anni cin
quanta. La ditta ha la sedè 
legale, invece, a Palermo. ' 

L'inerzia degli organi di • 
controllo' statali per impor- ' 
re a questa : azienda tutti • 
gli adempimenti ' antinquina-, 
mento appare a questo pun- ' 
to colpevole e sospetta. ; 
• Le forze sindacali e i par- ' 
tati della sinistra in occa
sione della protesta dei cit
tadini dei quartieri maggior
mente colpiti dall'inquina
mento provocato dalla socie-. 
tà in. paróla hanno deciso 
un'azione unitaria presso la 
Provincia e fl Comune per
chè venga imposto all'im
presa privata di adempiere 
agli obblighi previsti dalla 
legge.:. 

In attesa che ciò avvenga 
almeno imporre la sospen
sione per le produzioni ,a 
più alto tasso inquinante. - . 

Da tre giorni la pezzatura « popolare » costa 800 lire al chilo 

A Buri lievita ancora il prezzo del pane 
' è il terzo aumento in meno di un anno 
La decisione, definita scandalosa «lai sindacati, dai partiti e dall'assessore comunale al
le Attività economiche, presa nonostante Patimento fosse sottoposte a regime di controllo 

OSPEDALE qVILE DELL/ANNUNZIATA 

COSENZA 
Sono indetti appalti-concorso per la fornitura di attrez- ' 
zature ed apparecchiature sanitarie, per come di seguito: ; 

1) Attrezzatura varia per divisiona neonatologia 
par un valore presunto di L. 18.000.000; \ 

1) Macchinari per servizio lavanderia ' ! 
per un valore presunto - di. L. 6.900.000; ; 

3) Attrezzatura sanitaria per divisione ostetricia 
per un valore presunto di L. 1Sf.9M.f00; ' 

4) Attrezzatura sanitaria per divisione oculistica A-'-* \ 
per un valore presunto di L. ff.090.000; 

Le domande di partecipazione, per ogni singola gara, cor
redate di documentazione comprovante l'idoneità della 
ditta, dovranno pervenire alla Ripartizione Provveditora
to dell'Ente - Via Felice Migliori, Cosenza - entro e non ; 

oltre il 3 ottobre 1980. . ' .; ] 
• ' • • • ' • - . ' ' * . ' . ' _ \ > • • 

IL PRESIDENTE: dott. Matteo Renato Nervi ) 

Dalia nostra redazione 
BARI — Da tre giorni a Bari 
e provincia il pane costa 1S0 
lire in più al chilo, è fl terzo 
aumento in meno di un anno. 
Cosi il prezzo del pane è sta
to quasi raddoppiato, arri
vando ad 800 lire al chilo, il 
prezzo più alto insieme ad 
altre sette città di tutta l'Ha-
lia centro-meridionale. L'au
mento ha scatenato una serie 
lunghissima di proteste pro
venienti da più partir i sin
dacati. i partiti, Io stesso as
sessore alle attività economi
che del comune di Bari, Ac
cetterà, ha dichiarato scanda
loso l'aumento di un genere 
di prima necessità, specie in 
un periodo di regime control
lato del presto del pane. 

Come è stato possibile al
lora aggirare il regime «H 
controllo7 

H venti luglio del T» U 
comitato interministeriale 
prezzi decide di sottoporre il 
prezza del pane a regime di 
taw veÉttanza»; per consentire 
l'arménto, insomma,, bastava 

motivarlo; così i panificato
ri baresi dettero il via ad 
una sequela di aumenti dì 
cui l'ultimo, di 1S0 lire «con
gelato». era una seria di au
mento per il. futuro previsto 
nell'eventualità dì dover aggi
rare un eventuale blocco del 
prezzo. L'8 agosto di questo 
anno, il ministero del Bilan
cio, vista la corsa sfrenata 
agli aumenti, decide il ricor
so al prezzo amministrato. 
Quindi gli aumenti vengono 
valutati, e in sostanza decisi, 
dal Comitato provinciale 
prezzi. 

Questa struttura dì compe
tenza regionale è presieduta 
con delega del presidènte del
la Giunto, dall'assessore ai 
lavori pubblici della regione, 
U democristiano Soricè. che 
ha seguito i vari aumenti nel 
più completo djsmteresse, 
non riunendo il comitato né 
al tempo della decisione del
l'aumento ^oè . al. momento 
deDà sua attuazione, assicu
rando per attro «il suo co-

i stante interessamento». • Non 

è un caso, d'altro canto, che 
la delibera regionale del 
maggio 19 che libera il pane 
da ogni disciplina vincolista 
de: prezzi non sia mai stata 
abrogata. 

Insomma la giunta regiona
le di centro-sinistra ha di
mostrato ancora una volta la 
sua inefficienza e la sua in
capacità ad affrontare i pro
blemi. 

Purtroppo anche la giunta 
comunale, a parte le dichia
razioni di principio, non è 
riuscita a risolvere la que
stione: dopo le dichiarazioni 
bellicose dell'assessore alla 
polizia urbana Mariella che 
annunciava un prossimo in
tervento dei vigili urbani per 
comminare multe ai panifica
tori rei di aver applicato un 
aumento illegale, alla prova 
dei fatti si attende la matu
razione degli eventi. «L'asses
sore Ifariefia ha decita di 
non far applicare multe per 
non trascinare la 
in tribunale sd 

detta legittimità deM'aimwnto, 
— dice il segretario citUdtoo 
del PCI Salvai - è fl solito 
modo di fare, si minacciano 

provvedimenti - ma 
si va nel concreto 

poco o nulla. Lo stesso Co
mitato provinciale prezzi pre
sieduto dall'assessore Sirice 
non interviene 
l'inettitudine 
troppo preoccupata dalla vi
cinanza delle amministrative 
del comune di Bari per ini 
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COMUNE DI GIULIAN0YA 
PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973, n. 14, ';''"' . ' ! 

RENDE NOTO 
Che questo Comune intende appaltare, mediante licita
zione privata, i lavori necessari per la «Sistemazione 
dello spazio pubblico nella frazione di Colleraneseo » il 
cui i/iporto a base d'asta, suscettibile esclusivamente di 
ribasso, è di 

. L. 95.910.500 ; 

Quanti desiderassero essere invitati alla ' licitazione do
vranno far pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale entro 
il termine di 15 gg. dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruz
zo, apposita istanza in carta legale corredata dal Certi
ficato di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 

IL VICE SEGRETARIO 
(Dr.sa Simonetta Leva) 

IL SINDACO •'••••• 
(Prof. Francesco Marroni) 

COMUNE DI GIULIAN0VÀ 
PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 
?r, 

Visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973, n. 14. Jf /-~ 

RENDE NOTO »- i~ 
Che questo Comune ' intende appaltare.;;mediante : licita
zione privata, i lavori necessari per là « Sistemazione 

" e pavimentazione .delle vie: Bompadre. Cimabue e Quasi
modo» il cui importo a base d'asta, suscettibile esclusl-

. vamente di ribasso, è.di •> i'^j.^vi; ••'• J-Vfj';;-.'j> •' ;' •. 

; j ; r" ?'•'••. ^ - ^ •: L. 321.912.103' f ^'•- ' ^ ^ 

• Quanti desiderassero essere invitati alla licitazione do
vranno far pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale entro 
il termine di 15 gg. dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruz
zo. apposita istanza in carta legale corredata dal Certi
ficato di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

IL VICE SEGRETÀRIO•>"„"...v ? V'.\TL. SINDACO f 
(Dr.sa Simonetta Leva) : (Prof. Francesco Marroél) 

COMUNE DI GIULIANOVA 
PROVINCIA DI TERAMO ' , 

IL SINDACO ' - "i i-
Visto l'art, 7 della Legge 2-2-1973. n. 14, ' 

... RENDE.NOTO ; ; ; ;0V.V; --
Che questo Comune intende appaltare, tnediahte licita
zione privata, i lavori necessari per " la « Sistemazione 
e ' pavimentazione di via Séchini e parcheggi » fl coi 
importo a base rd'asta, suscettibfle esclusivamente di ri
basso. è di " ,. -._: ;. ; . " • ''.'•;''' 

^ L 347.554^9 ; : . • ; ; 
• * : : ' r " _ - . - . - " . . • - • • - . - - - • . 

Quanti - desiderassero essere invitati alla licitazione do
vranno far pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale ( entro 
il termine di 15 gg. dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino .Ufficiale_ della Regione^ Abruz
zo. apposita istanza in carta legale corredata dal Certi-" 
Reato di Iscrizione all'Albo Nazionale-Costruttori. 

IL VICE SEGRETARIO ?:-:-e; U - >ÌL SINDACO 
(Dr.sa Simenetta Leva) (Pre*. Franceace Marranf) 

Vi 5* *• ^K\ 

COMUNE DI GIUUAN0YA 
PROVINCIA DI TERAMO 

H SINDACO 
Visto l'art. 7 deDa Legge 2-2-1973, n. 14, 

RENDE NOTO 
Che queste Comune intende appaltare, mediante licita
zione privata, i .lavori necessari per la « Sistemazione) 
e pavimentazione deOa traversa Bompadre >, il cui im
porto a base d'asta, suscettibile esclusivamente di ri-' 
bassi, è, di 

l . 12f 747.936 

Quanti desiderassero essere invitati alla licitazione do
vranno far pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale entra) 
il termine di 15 gg. dalla data di pubblicazione del pre-. 
sente avviso svi Bollettino Ufficiale della Regione Abruz
zo, apposita fetenza in carta legale corredata dal Certi
ficato di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

IL VICE SEGRETARIO 
(Dr.sa Simonella Leva) 

IL SINDACO 
(Fref. Franceace Warrant) 
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